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Hut 


Fuggc Kappler, cade la testa di Lantanzio. Freda e Ventura fug- 
gono, cade la testa del capo della polizia soltanto. Passi per il mi. 
nistero dell'Inierno che ha visto Cossiga presentarsi dimissiona- 
rio l'indomani del ritrovamento del cadA\ ere di Moro in via Cae- 
tani, ma avrà mai qualcuno il coraggio di chiedere la testa del mi 
nistro di Grazia c Giustizia? 

Dalle sue carceri fuggivano ogni giorno a centinaia, tanto che 
è stato necessario istituire «carceri sicure», a sancire la totale in- 
sicurezza delle altre. AI pari di Cossiga, Bonifacio è coinvolto nel. 
la disastrosa gestione dell'affare Moro. Al pari di Parlato è re- 
sponsabile dell'allegra sonveglianza di Caranzaro. Pure a pagare 
sono solo gli altri. Perché? | 

Si fa un gran parlare di lotta al terrorismo. Tuttavia dice nes- 
suno che proprio in questi giorni Bonifacio, accogliendo una del. 
le richieste delle br per rilasciare Moro libero, ha sospeso il prov- 
vedimento di censura sulla posta dei detenuti nelle carceri spe- 
ciali; dice nessuno che seguerido-la!stessa linea di tolleranze, ha 
ordinato che per due volical mese vengano aboliti ì Vetri divisori 
nelle sale colloquio. 

Cosicché i detenuti «speciali» pussono liberamente comunica. 
re con l'esterno, passare documenti, ordini, disposizioni, indiriz- 
zi. E magari ricevere in cambio arm. Dice nessuno che i funzio- 


nari di via Arenula si chiedono perplessi che cosa faccia il mini. - 


stro che sovrintende al comportamento dei magistrati, di tutti i 
procedimenti disciplinari che tiene da tempo fermi nel suo cas- 


setto. 
Tanti interrugativi, tanti dubbi, troverceranno una risposta? 





Al fine di tutelare la ribervsterza delle nostre funti di informarione e cor essa 
quella di alcuni collaboraiori autorevoli, in questo settimanale sor ecmparirà 
che la firma del Cirettore responsatile. 
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Neanche nella Russia stalinianasiera arrivatia tanto - La condanna. sen- 
za amnistia, é ufficialmente per... «pubblicazioni oscene». ma oscenità 
c'entra come i cavoli a merenda - Inrealtà si è colpito uno dei più corag- 
giosi giornalisti italiani, reo di aver rivelato, colle sue campagne sui diritti 
civili, come in Italia, sotto una parvenza di democrazia, sono calpestati pui 
su larga scala le più elementari garanzie civili imposte, fre l’altro, da al- / n 
cuni trattati internazionali che il nostro Paese ha sottoscritto ma sie ben "ge 
guardaro dall'applicare- Le sue campagne sui manicomi civili e criminali 
e sulle carceri, ela sua inchiesta sulla «mafia della pornografia» - Il libro 
. «Una storia oscena» - Viola, Cerrato e Cusumano - Leone, ilcondono per- i 
sonale al «pornoboss» Bertamino, e la Cederna. 
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C'è un giornalista che secondo fa giustizia 
italiana, dovrebbe farsi una decina di anni di 
galera per realo a mezzo slampa, e senza ap- 
plicazione di amnistia. Si tratta senza dubbio 
di un record mondiale; neanche nella Russia 
staliniana si era arrivati a tanto. 


5 ‘ad 


farlo più. Aveva visto troppo. Per tirario fuorici 
volle una massiccia campagna di stampa di 
tutti | giornali italiani, con interventi decisi di 
grossi calibri come Giovanni Ansaldo, Dome- 
nico Bartoli e Giovanni Guareschi, interroga- 
zioni, interpellanze e interventi in parlamento 


di deputati dei più diversi settori politici. 

| per venti anni ha dato molto fastidio colle sue 
inchieste e campagne di stampa sul manicomi 
civili e criminali, le carceri e in genere su que- 
slioni concernenti i diritti civili. 

Per quale delitto gli è stata appioppata una 
simile condanna? Ufficialmente per... «pubbli- 
cazioni oscene», ma l'oscenità c'entra come i 
cavoli a merenda. Surace difatti non è un por- 
nografaro, anzi ha impedito per vari annila dif- 
fusione della pornografia nelle edicole italia- 
ne, giungendo a denunciare pubblicamente 


I lager 


Per un paio d'anni, martellò sull'argomento ‘. 
nei giornali e in televisione (rubriche «TV 7» e 
«AZ») denunciando come i manicomi fossero 
dei veri lager e indicando complicità e conni- 
venze anche in magistratura. Il ministro della 
sanita, Mariotti, dovette affrettarsi a por mano 
alla riforma generale delle leggi sulla psichia- 
tria. Sulla breccia aperta dal Surace si getta- 
rono psichiatri illuminati e «antipsichiatri», e il 
risultato è che oggi in Italia i manicomi sono 
addirittura cancellati per legge. Resiano an- 
cora in piedi quelli «criminali» 0 giudiziari, ma 
anche il toro destino appare segnato: schiere. 
di dirigenti, in prima linea proprio quelli di 
Aversa, si son visti sbattere sotto processo 
con imputazioni pesantissime, e poi condan- 
nati.lceriminaliinsomma sonoloro esaltamen- 
te come aveva denunciato Sureace. Alcuni, fra 
cui il direttore di Aversa, smascherati, si sono. 
addirittura impiccati. Cosa certo spiacevole, 
ma era successa anche a tanti loro poveri «as-| 
sistiti». 

Poi estese fa sua inchiesta alle carceri. Per 

‘ potervi entrare e uscire praticamente quando 
voleva, superando gli ostacoli burocratici allo- 
ra insormontabili, trovò un sistema molto sem- 
plice: si fece nominare direttore responsabile 
di alcunerriviste erotiche e utilizzando gli ordi- 
ni di cattura per «pubblicazioni oscene» che la 
procura della Repubblica di Monza regolar- 
mente glispiccava, riusciva ad entrare per una 
decina di giorni in qualsiasi carcere volesse. © 

Era semplice come l'uovo di Colombo, ma 
bisognava pensarci ed avere il fegato di at- 
tuario. 

Quando gli interessava ilcarcere di San Vit- 
tore, si faceva arrestare a Milano, utilizzando 
un ordine di cattura di Monza sempie pronto. 
Per legge veniva «appoggiato» nel carcere lo- 
cale, e cioè appunto San Vittore. Poi era tra- 
sferito a Monza, dove il processo gliveniva fat- 
to subito per direttissima, trattandosi di reato / 
a mezzo stampa. ll Tribunale magzari lo con- i 
dannava, ma Surace usciva subito con la con- 
dizionale o in libertà provvisoria. E intanto era 


i 
‘ Detentore delrecordè Stefano Surace, che 


una certa mafia che voleva imporla. D'altronde 
a nessun pornografaro vero è stato applicato, 
neanche lontanamente, il trattamento riserva- 
to a lui e solo a lui. 

La verità è che si é colpito uno dei più corag- 
giosi giornalisti italiani, reo diaver denunciaio, 
con fe sue campagne sui diritti civili come in 
Htalia, sotto una parvenza di democrazia, in 
realtà sono calpestati su larga scala garanzie 

elementari imposte, fra l'altro, da alcunitrattati 


ifiternazionali che il nostro Paese ha sotto- 
scritto, ma si è ben quardato dall'applicare. 
Innumerevoli sono infatti le sue. inchieste 
sull'argomento. Enorme risonanza ebbe, ad 
esempio, la sua campagna di stampa, fatta 
anni fà, in cui riuscì a dimostrare con quale fa- 
‘ Cilità in Italia potessero rinchiudersi deisaniin 
manicomio, su larga scala e per i più diversi 
motivi. Durante quell'inchiesta riuscì ad entra- 


| i renelmanicomiocriminale di Aversa. Ufficial- 
mente,risultava ricoverato. Quando saltò fuori 


che era sano, scoppiò un finimondo. Non vo- 
_lendo ammettere la gaffe, non volevano mol- 
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stato ne! carcere di San Vittore esattamente 
quei giorni che gli servivano. Analogamente 
per «visitare» llcarcere di Poggioreale si face- 
va arrestare a Napoli. E così via. 


Dieci anni 


Potè cosi fare un'inchiesta strepitosa sugli 
istituti di pena italiani, battendo sull'argomen- 
to, come sua abitudine, per anni. Fra l'altro, co- 
statata la realtà del sistema carcerario italia- 
no, elaborò una «piattaforma rivendicativa» 
per i reclusi, promosse una radicale riforma 
degli istituti penitenziari e dei codici, una serie 
di proteste non violente di massa nelle carceri, 
e fondo il primo sindacato peridetenuti, l'AIED 
(Associazione italiana cittadini detenuti, ex 
detenuti e loro familiari). Si proponeva, non di- 
ciamo di cancellare le carceri (come gli è riu- 
scito per i manicomi) ma almeno di farli sosti- 
tuire con qualcosa di molto diverso. 

Tuttavia si trovò modo alia fine di impedirgli 
questi «excursus»: per alcuni di quei processi 
per «pubblicazioni oscene» di cui si serviva 
per entrare nelle carceri, certi suoi avvocati 
«dimenticarono» di presentare degli appelli, 
dei ricorsi. o magari dei motivi di appello. E le 
condanne divennero definitive ed esecutive, 
essai prima del tempo. Se fosse stato ancora 
arrestato, quindi, sarebbe rimasto in carcere 
non pochi giorni, ma anni interi... 

Suràce si spostò rapidà rente all’estero, at- 
tendendo l'emissione dell'amnistia. Ma la va- 
langa di concanne appioppategli era tale che 
quando l'amnistia venne approvata non gliela 
si potè applicare. Essa difatti comprendeva il 
reato di pubblicazioni oscene, ma non era ap- 
plicabile a chi avesse avuto, negli ultimi cin- 
que anni, condanne definitive superiori a due 
anni. 

Consecuenze di questa mancata applica- 
zione? Semplicemente che Surace, fra le con- 
danne gia definitive, e quelle che stanno per 
diventarlo, dovrebbe farsi una decina di anni di 
galera per «pubblicazioni oscene»! 


. La mafia della pornografia 


Né è a dire che gli stava bene perché, es- 
sendo direttore di pubblicazioni sexy, era un 
pornografaro. A nessun pornografaro aulenti- 
co è stato applicato neanche lontanamente il 
trattamento riservato a lui. Nessun pornogra- 
faro deve fare galera, nè mesi nè anni. Poi c'è 
un dettaglio: nel periodo incul è stato direttore 

3 4 


or - 6 1ebbralo 1979 l ì_ 





grep ea n € at er. «fi age - na pr - x = va 
è : . 0 Di 
—E CÈ {477 i 
, . so I ì $ di 
dg: ì + L Pi ». n ©, 1 
È. ottani; vi 4 (TT NT A? tetti” si STI x 
: ì Cala n “ 
si , 8 
a Ca de co È IR LL ) 
n è gr *< << i 
î Li Lo Mii - a } 
È po si È “ni 
L LI ; r f- $* Lu "3 
/ cd. D) E Ji tt il 
L 
A (ORE + Serna e” ari __B____ 2 


responsabile di pubblicazioni erotiche ha im- 
pedito la diffusione della pornografia nelle edi- 
cole italiane, giungendo al punto di denuncia- 
re pubblicamente una vera e propria mafia che 
voleva imporla. 

Ci spieghiamo. Con quella storia di camuf- 
farsi da direttore sexy per entrare nelle carce- 
ri, Surace aveva avuto modo di rendersi conto 
di un'altra realta: il settore delle pubblicazioni 
erotiche si stava articolando in una vera e pro- 
pria mafia senza scrupoli, che si poneva un 
obiettivo preciso, da cui ricavare ‘guacagni 
particolarmente fauti: le riviste pornografiche 
«hard core» («spintissime») che perfino in Sve- 
zia e in Danimarca seno vendute solo nei por- 
noshop (che sono pochi, e riservati agli adulti) 
quella mafia intendeva diffonderle in Italia nel- 
le edicole (che sono migliaia e a portata dei ra- 


‘ gazzini). 


Al vertice c'erano tre boss, che cperavano 
con fa coperiura rispettabile di tre grandi so- 
cietà di distribuzione nazionale, ca essi con- 
trollale come amministratori. Cosioro erano 
contornati da altri operanti attraverso agenzie 
di distribuzione minori, che ciffoncdevano su 
scala nazionale esclusivamente riviste sexy. 

Questi boss di vertice, in veste di distributo- 
ri, finanziavano e controllavano un gruppo di 
personaggi che, in veste di editori, si occupa- 
vano della fabbricazione delle pubblicazioni. 
Alla stampa provvedevano varie tipografie che 
di solito, non figuravano sui «tamburi» delle ri- 
viste, incuierano indicate tipografie îaniacsma, 
esistenti solo su! L car ta. 

Surace non iardò 
ja maia Non DI. E 
autorevolissime. | magisirati di Morza e di Fi- 
renze invece di aprire processi contro tutti 
quelliche concorrevano nella fabbricazione e 
diffusione delle riviste (come stabilito della 
legge) li aprivano solo contro i direttori re- 
sponsabili: cioè proprio quelli che potevano 
bloccare il materiale «spinto». Anzi, contro co- 
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storo spiccavano ordini di cattura costringen- 
coli adallonianarsi, non controllare, lasciando 
mano libera ai boss. 

Il bello era che certi provvedimenti passava- 
r.o anche per «crociate» contro la pornografia, 
cuando inrealtà stampare nella zona di Monza 
perlboss significava essere al sicuro dietro Ìl 
comodo paravento di un direttore responsabiì- 
te. Chiaroche inbreve tutta la produzione sexy 

taliana ando a concentrarsi nella Brianza. 
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Viola, Cerrato e Cusumano 


Quelli che invece «davano fastidio» erano 
certi magistrati di Milano: il sost. procuratore 
i !della Repubblica Guido Viola, e i giudici della 
prima sezione penale del Tribunale erano riu- 
#£ citi ad individuare e condannare alcuni boss. 
:“ Ma soltanto per poco: il presidente della prima 
ci azione venne spostato e rimpiazzato da Anlo- 
È e pino Cusumano, uno dei presidenti del Tribu- 
nale di Monza; che per giunta era cognato 
è dell avv. Franco Mobilio, il legale numero uno 
È dei porno- -boss, patrocinante in tutti i processi 
s per pubblicazioni oscene che si facevano a 
st “ Monza e in molti di quelli di Milano! E al Cusu- 
. mano fu affiancato il giudice, {Nicola Cerrato. 
«;  Presieduto dal Cusumano e con «a lalere» 
»: Cerrato, il Tribunale di Milano cambiò giuri- 
sprudenza: non condannò più nessun boss, 
“ ma.solo i direttori responsabili, esattamente 
. comea Monza. E la Mecca delle riviste sexy si 
. estese a Milano. 
Vero è che Guido Viola continuava ad aprire 
processi, e anzi aveva fatto arrestare addirit- 
tura due dei tre boss di vertice. Ma Cusumano 
e Cerrato li assolsero, Viola fu tolto dal settore 
‘ pornografia, e al suo posto fu messo Cerrato. 
A questo punto i boss poterono dormire son- 
ni tranquilli. A Milano non solo non li si con- 
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dannava più, ma neppure si aprivano processi 
contro di loro. 

Ma si volle fare qualcosa di piu: bloccare le 
condanne passate. Il Tribunale di Milano pri- 
ma dell'era Cusumano-Cerrato, era riuscito a 
condannare Antonio Bertamino, ii boss (insie- 
me a Francesco Cardella e Antonio Cafiero) di 


LOS:, EHomo» e fOV». La sentenza era ormai 


definitiva e doveva andare in galera. Ma inter- 
venne subito Giovannino Leone, il presicente 
della Repubblica. Non potendo concedere la 


grazia perchè Bertamino aveva altri processi . 


in corso, gli fece un... condono personale, va- 
lido solo per lui! 

libe!lo è che Leone aveva sempre dichiarato 
che amnistie e condoni generali non ne avreb- 
be mai firmati. Lo diceva col tono del cittadino 
integerrimo che vuole che chi sbaglia paghi. 
Ma evidentemente preferiva i condoni «ad per- 


. Sonam®», 


L'inchiesta 


A questo punto i boss si sentirono comple- 


97 1 


tamente al sicuro. E ritennero giunto il momen-. 


to di realizzare il loro progetto di imporre nelle 
edicole italiane la pornografia «hard core», 
quella che all'estero è in vendita solo nei por- 
noshop. Ma Surace, usando le sue facolta di 
direttore responsabile, rifiuto di avallare 
l'«operazione», bloccandola. Ne segui un brac- 
cio di ferro (senza volerlo Surace si trovò ad 
essere la censura antiporno in Italia), cosi il 
materiale «hard core» passò. Più tardi Surace 
si dimise. 

Denunciò l'intera faccenda su vari giornali 
(«Corriere della Sera», 
«Tempo», ecc.) e in trasmissioni radiofoniche, 
indicando sia i pornoboss che i magistrati. 
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col cazzo in mano mentre 
se lo mena dolcemente. 
Gli altri sono lesti a sba- 
razzarsi deì loro pantaloni 
e ben presto comincia la 
battaglia. A turno si fanno 
inculare dal ragazzo che 
nonostante l'aria pudica, 
sì dimostra una gran put- 
tana vogliosa dî godimen- 
to come loro due. 


imici ® siedono ognuno 
1 lato al ragazzino e in- 
yminciano a fargli delle 
rmande: «Ciao, ma cosa 
ii qui tutto solo, non ti 
‘anoì senza compagnia?,. 
ja in ogni caso ora, la 
via è finita... hai trovata 
vì, n0?» 

ll ragazzino sembra 
‘ebico sì, ma è anche 
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Apriti cielo. A Roma ll sost. Procuratore della 
Repubblica Angelo Dore emise ordine di cat- 
tura per associazione a delinquere contro un 
paio di boss (Giorgio Liberati e Guido Spada), 
che agivano rispettivamente come distributo- 
re ed editore-stampatore e diversi loro «colla- 
borafori». Arrestati, dopo tre mesi di carcere 
furono tutti condannati a pene pesanti dal tri- 
bunele di Roma, 7° sezione penale (presidente 
Carlò Serrao, giudici Vittorio Cicero e Maria 
Cortdovva) e 4° sezione penale (presidente 
Brunello Della Penna, giudici Aldo Saurino e 
Giovan Battista Petti), Solo dopo vari mesi riu- 
scirono ad ottenere la libertà provvisoria. Do- 
podichè siouardarono bene dal riprendere. Ne 
avevano abbastanza. 

Angelo Dore e i magistrati del tribunale di 
Roma avevano centrato il problema: si tratta- 
va, come rivelato da Surace, di una vera e pro- 
pria mafia, un'associazione a delinquere con- 
cepita e realizzata allo scopo preciso di com- 
mettere sistematicamente un gran numero di 
reati, coll'inondare le edicole di materiale por- 
nografico (e non semplicemente erotico) nelle 
sue espressioni più crude, ponendolo alla por- 
tata di racazzi e adolescenti. 

li problema pornografia in Italia poteva con- 
siderarsi quindi ormai risolto: basta procedere 
allo stesso modo a Milano e Monza, dove ope- 
rava la pratica totalità della pornomafia e in 
men che non si dica la pornografia sarebbe 
definitivamente scomparsa dalle edicole ita- 
liane. 
Ia a Milano non c'era Dore. La competenza 
territoriale di Dore si limitava alla zona di 
Rome, e solo utilizzando alcune circostanze 
del tutto fortuite aveva potuto attribuirsi il pro- 
cesso centro Liberati e Spada. 


La conclusione 


Ceapitò così che una delle tante denunce . 


presentate da Surace alla procura di Milano, 
fu per un disguido passata adaltro magistrato, 
il sost. procuratore Tucci. Questi si mise subi. 
to all'opera: apri un'inchiesta giuciziaria a ca- 
rico di un elemento chigave della porno-Mafia, 
operante atiraverso un'agenzia di distribuzio- 
ne che diffondeva su scala nazionale pubbli- 
cazioni porno. Su ordine del Tucci, la guardia 
di finanza effettuò una sorpresa non solo negli 


Uffici e nei depositi del distributore, ma perfino . 


nelle abitazioni dei soci. Si insediò per oltre 


due mesi nell'acenzia, setacciando la docu- 
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mentazione esistente e estendendo quindi le 
indagini a due boss (Giovanni Barigazzi e Car- 
lo Rotti) che distribuivano attraverso l'Agenzia 
una parte delle loro pubblicazioni. 

A questo punto Cerrato si mosse e incriminò 
perassociazione a delinquere Barigazzie Rot- 
ti che ebbero peraltro ampio modo di rendersi 
irreperibili. Sembrava proprio che il giudice si 
fosse deciso a procedere contro la pornogra- 
fia per le vie più spicce! 

Macchè... purtroppo aveva incriminato Rotti 
e Barigazzi per associazione a delinquere, ma 
solo in relazione ad une loro bancarotta frau- 
dolenta, e non per aver organizzato produzio- 
ne e commercio di pubblicazioni pornografi- 
che. Quindi niente incriminazioni per altri reati. 

Ma fra i pornoboss il panico si era sparso. 
Messi ormai brutalmente allo scoperto da Su- 
race si affrettarono a fermare la «produzione». 
Per un momento sembrò che la pornografia 
fosse comunque bloccata. 

Non fu così. Qualcuno corse a rincuorarii... 
Chi? Potevano benissimo continuare purché 
le copertine delle riviste fossero senza figure. 
Quanto all'interno, potevano mettere l'«hard 
core» che volevano (come se, con le copertine 
neutre, le riviste nelle edicole cessassero di 
essere alla portata dei regazzini). Tutto tornò 
come prima. Anzi peogio di prima. Ormai i boss 
andavano sul velluto. Invano Bartolomei, il pro- 
curatore generale dell'Aquila, sisbracciava ad 
ordinare sequestri nelle edicole. Non sarebbe 
bastata l’intera polizia italiana per effettuarli. 


«Una storia oscena» 


Come si vede, è un pò grossa definire Sura- 


ce un pornografaro. E tuttavia dovrebbe farsi ‘ | 


dieci anni di galera! 

Una giustizia che realizzi simili «exploits» 
perde ogni residua credibilità, non scio eall'in- 
terno del Paese, ma anche a livello internazio- 
nale. Non si tratta, difatti, diun semplice errore 
come ne possono sempre capitare, ma del ri- 
suliato di una cene lunehissima Ci fat aber 
ranti, consumati ai danni di uno dei più corao- 
giosi giornalisti italiani, reo di aver «dato iasti- 
dio» colle sue inchieste e campagne di siampa 
a certi magistrati, a certi politicanti e al'a mafia 
della pornografia. 

Non è certo una faccenda che possa -slitta- 
re» sotto silenzio. Tanio piùche Surace ha ap- 
pena terminato un libro cal titolo piuttosto elo- 
quente: «Una storia oscena», 
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